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CIRCOLARE DEL DIPA RT I M E N TO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
DEL 13 MARZO 2001, N. 3

"Linee Guida per l'orga n i z z a z i o n e, l ' u s abilità e l'accessibilità dei siti web delle pubbl i che ammini-
s t ra z i o n i "

A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 
L O RO SEDI

L’ u t i l i z zo ottimale delle tecnologie di comunicazione e, in part i c o l a re, di Intern e t , costituisce una esige n z a
s t rat egica per le pubbl i che amministrazioni. La Rete è infatti un mezzo importante sia per accre s c e re la pro-
d u t t ività del lavo ro all’interno degli uffici pubbl i c i , sia per migliora re la qualità dei servizi che essi devo n o
o ff ri re ai cittadini.
La presente dire t t iva contiene indicazioni per la costruzione dei siti Web delle amministrazioni pubbl i che di
cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 29/93, ed è indiri z z ata a chiunque all’interno delle indicate ammini-
s t razioni abbia re s p o n s abilità collegate alla proge t t a z i o n e, realizzazione e manutenzione di sistemi info r-
m at ivi basati sulle tecnologie del Web.
La presente dire t t iva si pone in linea con il piano di azione e-Gove rnment. In mat e ria di accessibilità costi-
tuiscono pri o ri t a ri ri fe rimenti i documenti concl u s ivi della Confe renza Ministeriale di Lisbona dell’Unione
E u ropea del 20 marzo 2000 e della Confe renza Ministeriale di Fe i ra del 19 e 20 giugno 2000, n o n ché le
linee guida sull’accessibilità dei siti Web del Consorzio Mondiale del Web (W3C).
O b i e t t ivo della dire t t iva è fo rn i re indicazioni sugli aspetti più importanti che ri g u a rdano le reali fruizioni dei
siti Web nelle amministrazioni pubbl i ch e, con part i c o l a re ri fe rimento al contesto orga n i z z at ivo , a l l ’ u s ab i l i-
tà del Web, all’accessibilità delle info rm a z i o n i .

1. IL CONTESTO ORGANIZZATIVO
L’ at t ività di progettazione e di sviluppo del sito deve essere opportunamente inserita nel contesto orga n i z-
z at ivo dell’amministra z i o n e. Il Web è uno strumento comu n i c at ivo in grado di modifi c a re i flussi info rm a-
t ivi all’interno di una organizzazione e tra essa e l’estern o .
Per questo motivo il Web dov rebbe essere utilizzato per pubbl i c a re tutta l’info rmazione di ri l evanza pub-
blica re l at iva alle at t ività ge n e rate dall’amministra z i o n e, p rov vedendo alla validazione e al rego l a re aggi o r-
namento delle info rmazioni. Le info rmazioni obsolete sono inutili e danneggiano la reputazione del sito
Web, o l t re che dell’amministrazione che lo ge s t i s c e.
Si raccomanda di utilizzare il più possibile le tecnologie WEB per la comunicazione interat t iva , avendo cura
di ve ri fi c a re attentamente le possibilità reali di corri s p o n d e re alla domanda di contatto che si crea. Il Web è
i n o l t re una "tecnologia orga n i z z at iva". In quanto tale permette di lavo ra re insieme ad altri e di condiv i d e re
i n fo rmazioni tra uffi c i , di re a l i z z a re prat i che di integrazione tra basi di dati e tra pro c e d u re, n o n ché fo rm e
di collab o razione con soggetti esterni a una determ i n ata amministrazione; fo rn i s c e, i n o l t re, il supporto tec-
n o l ogico per la realizzazione di servizi evoluti ai cittadini. Si invitano a tal fine le amministrazioni in indi-
ri z zo a porre in essere efficaci sistemi di collab o razione tra gli uffi c i , utilizzando in modo cre at ivo le ri s o r-
se disponibili.

2. L’USABILITÀ
I siti devono essere usabili. l’usabilità del Web implica che le info rmazioni debbano essere orga n i z z ate e
s t ru t t u rate in maniera da ga ra n t i re la massima fruibilità. Pre requisito di ogni progettazione di un sito è l’i-
d e n t i ficazione delle tipologie di pubblico al quale è rivolto. E’ i m p o rtante che vi sia uno sfo r zo per imma-
gi n a re come il Web sarà visto e usato dai suoi utenti una volta re a l i z z at o , tenendo conto della va rietà delle



c a rat t e ri s t i che pers o n a l i , sociali e culturali dei cittadini. Le opinioni del pubbl i c o , o p p o rtunamente stimola-
t e, sono essenziali per costru i re un buon sito Web. l’info rmazione deve essere scritta in modo ch i a ro e con
un linguaggio comu n e, evitando l’utilizzo di fo rm ati commerciali. Si ra c c o m a n d a , i n o l t re, l’uso della tec-
n o l ogia più semplice e più comune per ri s o l ve re un determ i n ato pro bl e m a , e la scelta di tecnologie compa-
tibili e rispettose degli standard di Internet. Si raccomanda la progettazione di siti coerenti nell’orga n i z z a-
zione e nella presentazione delle info rm a z i o n i , avuto ri g u a rd o , in part i c o l a re, ai sistemi di gestione dei siti
con organizzazione decentrat a , n o n ché di porre in essere soluzioni atte a fa c i l i t a re la ri c e rca degli argo m e n t i
at t rave rs o , ad esempio, s t rumenti di ri c e rca semantica e la predisposizione di una mappa del sito corre d at a
di tutti i re l at ivi collegamenti ipertestuali aggi o rn ati e da una guida che ch i a risca le principali diffi c o l t à
ri s c o n t rabili dai nav i gat o ri. Le info rm a z i o n i , i n o l t re, d evono essere orga n i z z ate in una stru t t u ra che evo l va
senza imporre frequenti spostamenti o cancellazioni, ga ra n t e n d o , per quanto possibile, l ’ o m ogeneità di tale
s t ru t t u ra in tutte le parti del sito. E’ n e c e s s a ri o , p e rt a n t o , che sia ga rantito il funzionamento dei link ipert e-
s t u a l i , e quindi la rep e ribilità delle info rm a z i o n i , a n che a distanza di tempo.

3. L’ACCESSIBILITÀ
I siti devono essere accessibili. Essi devono essere proge t t ati in modo da ga ra n t i re la loro consultazione
a n che da parte di individui affetti da disabilità fi s i che o sensori a l i , o condizionati dall’uso di strumenti con
p restazioni limitate o da condizioni ambientali sfavo revoli. Un sito accessibile fo rnisce va n t aggi anche alla
ge n e ralità degli utenti. l’info rmazione in fo rm ato elettronico per molte persone disabili è in linea di pri n c i-
pio più accessibile rispetto alla fo rma tradizionale cart a c e a , p ro p rio grazie alle nu ove tecnologie che per-
mettono la traduzione in dive rse modalità perc e t t ive. l’esclusione causata da barri e re di comu n i c a z i o n e
risulta perciò part i c o l a rmente grave. Ogni sfo r zo deve essere fatto perché i siti Web dell’amministra z i o n e
p u bblica siano accessibili. Con ri fe rimento ai siti e ai documenti disponibili nel Web, l’accessibilità assume
il signifi c ato di possibilità di lettura delle pagi n e, o rientamento e nav i gazione all’interno di un sito, di inte-
razione con le pro c e d u re che prevedono scelte, immissione di dat i , at t ivazione di collegamenti ipert e s t u a l i ,
s c a ricamento di documenti ed altro. Si invitano pertanto tutti coloro ch e, a va rio titolo, sono coinvolti nella
p roge t t a z i o n e, gestione e aggi o rnamento dei siti della P. A . , ad at t e n e rsi alle regole di seguito ri p o rt at e
n e l l ’ A l l egato A entro sei mesi dalla pubblicazione della presente dire t t iva. Si inv i t a n o , nel contempo, t u t t i
c o l o ro che sono in condizione di ap p l i c a re fin nei dettagli le linee guida sull’accessibilità dei siti Web del
Consorzio Mondiale del Web (W3C), con le pro c e d u re di ve ri fica in esse sugge ri t e, a completare il proge t-
to o la ri s t ru t t u razione di un sito in tal senso, al fine di raggi u n ge re un livello superi o re di accessibilità.
R o m a ,

IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA
BA S S A N I N I

www.regione.sicilia.it/beniculturali 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico

2 >



A L L E G ATO A
LE REGOLE DI AC C E S S I B I L I T À

· Organizzazione delle pagine 
D i s t i n g u e re, e trat t a re sep a rat a m e n t e, il contenu t o , la stru t t u ra e la presentazione di una pagi n a , facendo uso
di "fogli di stile" (CSS). Non usare il colore come unico veicolo di info rm a z i o n e. Usare gra n d e z ze re l at ive
per indicare le dimensioni e la posizione delle componenti di una pagina. Usare possibilmente componen-
ti "scalabili". Tutto questo allo scopo di assicura re che le pagine si tra s fo rmino coere n t e m e n t e, senza per-
dita di info rmazione e senza sov rapposizioni di componenti, al va ri a re delle scelte di visualizzazione del-
l ’ u t e n t e, come la risoluzione gra fica o la dimensione dei carat t e ri .

· Immagini e animazioni
Si deve limitare l’uso di queste componenti ai casi di ve ra utilità, c o rredandole di didascalie o descri z i o n i
testuali (es. at t ri buto "alt" di HTML) per indicare la funzione dell’immagine o la descrizione del contenu t o
(es. "longdesc" o "description link" in HTML) quando questo è importante per la comprensione del docu-
mento. Evitare scritte lampeggianti o in mov i m e n t o , a causa di possibili crisi ep i l e t t i che in soggetti pre d i-
sposti o di disturbo della comprensione da parte di persone con pro blemi cog n i t iv i .

· Mappe immagi n e
U s a re mappe interamente contenute nel documento (client side) e corre d a re ogni parte sensibile di dida-
scalia testuale.

· Componenti mu l t i m e d i a l i
C o rre d a re le componenti sonore di segnalazioni altern at ive visive. Corre d a re, p o s s i b i l m e n t e, i fi l m ati di
d e s c rizione testuale delle immagini e di sottotitolazione dei dialog h i .

· Collegamenti ipertestuali (links)
U s a re parole o brevi frasi di ch i a ro e univoco signifi c ato anche fuori del contesto, evitando espressioni ge n e-
ri che come "premi qui". Si deve seg u i re la stessa regola anche per la didascalia altern at iva di collega m e n t i
re a l i z z ati con immagini o simboli gra fi c i .

· Gra fici e sch e m i
A ggi u n ge re descrizioni testuali altern at ive che permettano la comprensione del loro signifi c ato anche a ch i
non può ve d e rl i .
· Componenti interat t ive (es. scri p t s , applets , p l u g - i n s )
L i m i t a rne l’uso ai casi di ve ra utilità e preve d e re pro c e d u re altern at ive nel caso che non siano gestibili con
i comuni ausili usati dagli utenti disabili. Preve d e re un messaggio di av ve rtimento di ap e rt u ra di una fi n e-
s t ra .
· "Fra m e s "
U s a re nomi signifi c at ivi del loro contenuto e preve d e re l’altern at iva "noframes". Si tenga presente che una
p resentazione ri s t retta ad una porzione di sch e rmo può cre a re pro blemi alle persone ipovedenti che pre fe-
riscono sfru t t a re tutta la larghezza dello sch e rmo per la lettura con carat t e ri ingra n d i t i , evitando più che è
possibile lo scorrimento ori z zontale del testo.

· Tabelle 
A s s i c u ra rsi che il contenuto e la stru t t u ra delle tabelle risultino ch i a ri anche quando la tabella stessa viene
letta cella dopo cella e una ri ga alla volta. Usare dimensioni re l at ive per ev i t a re l’invasione del contenuto di
una cella in quella adiacente in caso di ri fo rm attazione della pagina con dive rsa ri s o l u z i o n e.

· Ve ri fica dell’accessibilità di una pagi n a
Tale ve ri fica potrà re a l i z z a rs i , ad esempio, s i mulando le condizioni di lavo ro di un utente disab i l e, con l’uso
di un browser testuale oppure di un browser gra fi c o , d i s abilitando il caricamento delle immagi n i , delle ani-
m a z i o n i , dei suoni, dei colori e ripetendo le prove con va ri livelli di risoluzione gra fica e di dimensioni dei
c a rat t e ri , ove possibile.
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